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Dopo la sfilata dei 50.000 Cabras: «C'è là possibilità 
al grido di «duce, duce » di una svolta reazionaria » 
arrivano reazioni preoccupate Gallo: «Ma il pericolo v 

Pesanti accuse del leader psi è la spinta a regimi forti » 

Allarma la marcia fascista 
E Craxi attacca Msi e Lega 
I saluti romani al corteo del Msi di sabato hanno 
scosso i politici Craxi «Spinte awentunste» Rischio 
di destra eversiva per Bianco, «nichilistica distruzio­
ne» per Cnstofon e «la possibilità che 1 incapacità di 
cambiare dei grandi partiti provochi una risposta 
reazionana» per Cabras II professor Gallo «Ma il pe­
ncolo non è il Msi sono i disegni occulti che serpeg­
giano per 1 Europa in favore di regimi forti» 

• • ROMA Hanno marciato in 
cinquantamila sotto 'I balco­
ne del «Duce» braccia ben te 
se nel saluto romano Misti 
agli slogan contro tangento 
crazia e secessionismo leghi 
sta e erano quelli ben noti di 
•Europa fascismo rivoluzio­
ne» «marciare su Roma non è 
reato» e i canti del ventennio 
!! Msi che sabato ha riempito il 
centro della capitale aveva 1 
guanti bianchi ma la camicia 
ben nera Fini ha minimizza 
to «Cose ndicole» Ma il mon 
do politico ed istituzionale le 

ri sembrava quasi tutto poco 
disponibile ad accontentarsi 
della voce «folklore» per man 
dar giù quel mare di «nostalgi 
ci» Con vane sfumature si so 
no espressi il ministro del La 
voro Nino Cnstofon il segreta 
no del Psi Bettino Craxi il vice 
presidente della Commissio 
ne antimafia Paolo Cabras il 
responsabile organizzativo 
del Pn Enzo Bianco e I ex pre 
sden te della Corte costituzio 
naie Ettore Gallo 

«Quelle braccia aliate a 
piazza Venezia mi hanno da 

to molto fastidio - dice l-nzo 
Bianco - Nel paese e è molta 
tensione E e è il rischio reale 
del ritorno di una destra ever 
siva anche in forme e stru 
menti per cosi dire tradizio 
nali Bisogna dare una rispo 
sta politica cercare di reagire 
di unire» 

E Craxi ha scelto 1 a'tacco 
frontale «Una destra che si 
pretende rinnovata scende in 
piazza inneggiando al duce 
morto quasi da mezzo secolo 
e ad una improbabile rivolu 
zione fascistica» ha sintetizza 
to II segretano del Psi 6 poi 
passato a sottolineare I esi 
stenza di «un altra destra nvol 
tosa e leghista che parla un 
linguaggio sempre più estre 
mista e violento contro lo Sta 
to ponendo una identità re 
gionale al di sopra dell identi 
là nazionale Tra il seno e il fa 
celo parlano di mitraglie di 
milizie e di fucilazioni Fa 
pensare alle tante volte in cui 
Pulcinella ridendo dice la ve 

nta » Ma non bastava e Cra 
xi ha proseguito «Altri ancora 
usano temi da predicaton in 
vasati o da rinnovatori della 
vita pubblica anche quando 
non ne avrebbero nessun par­
ticolare titolo o merito Nel 
momento di una grave situa­
zione economica e è un siste 
ma politico in crisi profonda 
Quel sistema deve trovare le 
vie del suo rinnovamento de 

ve reagire in modo coraggio 
so evitando il nschio che in 
combe essere travolto da tut 
to un insieme di spinte dema 
gogiche e avventurate che si 
fanno avanti con il coltello fra 
i denti» 

Da Rirnini Cnstofon a pro­
posito delle «marce su Roma» 
ha dichiarato di ritenerle «ma 
nifestazioni deteriori di prote­
sta» «Non e è una proposta è 

Croce celtica e campagne 
contro gli immigrati 
Ecco i nuovi camerati 
Sabato scorso a Roma orano venuti in almeno S00 
sventolando le bandiere con la croce celtica e fer­
mandosi a lungo sotto il balcone di piazza Venezia 
a braccia destre levate, inneggiando al duce Sono i 
missini di Caserta e provincia Molti di loro, tra cui il 
segretario della sezione e dei dirigenti provinciali si 
riconoscono in una «comunità militante» che fa 
campagna contro gli immigrati 

ALESSANDRA BADUEL 

• • CASERTA «Ok» non si dice 
è americano «Sieg heil» invece 
va bene e europeo Caserta 
sezione del Msi un sabato pò 
meriggio di fine settembre Ra 
gazzi e dmgenti che avevano 
ricevuto la cronista dell Unità 
I altro ieri sfilavano a braccio 
teso in pia/ /a Venezia con lo 
stesso grido «Sieg heil» Quel 
giorno avevano spiegato per 
che Loro cioè parte degli 
iscntti alla sezione tra cui il se 
gretano Antonio Mazzetta il 
dirigente provinciale Lello Ra 
gni e il segretario provinciale 
del Fronte della Gioventù Gen 
naro sono una «comunità mili 
tante» Sugli skinhead tra I al 
tro hanno un opinione diffe 
rente da quella di Fini Per Lei 
lo Ragni gli skm di Movimento 
politico sono «camerati che si 
richiamano alla nostra stessa 
visione del mondo ma che 

U. Agnelli 
«Crisi seria 
ma non siamo 
a Weimar» 
tm R1MIN1 «Tangentopoli è 
una vergogna ma il terrorismo 
era una tragedia» Umberto 
Agnelli vicepresidente della 
Rat non ne ga la gravità della 
situazione nel nostro Paese 
ma invita ad essere celeri nella 
ncerca di nuove soluzioni losti 
tuzionali «I1 male oscuro che 
affligge I Italia e 1 Furopa è la 
sfiducia la delusione il risenti 
mento più ancora che la gravi 
tà dei problemi reali» Fuori 
luogo il catastrofismo «tutti ab 
biamo compiuto erron» esser 
va «gnelli e oggi li paghiamo 
«diventando un pò più poveri 
e meno stimati ma non siamo 
alla Repubblica di Weimar 
Cnsi maggion le abbiamo vis 
sute negli anni 70 sul fronte 
monetano e nell autunno cai 
do degli anni di piombo su 
quello morale politico ed eco 
nomico» In questa situa/ione 
per riconquistare la fiduc a dei 
cittadini dice Agnelli sono ne 
cessar» le riforme delle istitu 
zioni 

hanno una diversa formazione 
politica comunque sono per 
seguitati ingiustamente il fé 
nomeno viene montato per 
cnminalizzare chi si oppone 
ali immigrazione» Una immi 
grazione che il Msi di Caserta 
combalte anche con manifesti 
come quello dal titolo «Dio è 
razzista » che fu stampato 

per la visita del Papa in cui si 
diceva che «il Razzismo e un 
atto d amore verso tutte le raz 
ze» perchè «ogni uomo deve vi 
vere felice nella sua patria» e 
quindi «chi vuole distruggere il 
sacro legame tra il Sangue e il 
Suolo è un nemico di Dio» 

«Quella volta - dicono con 
vinti - abbiamo scelto apposta 
un tono provocatono» Un al 
tra volta invece lo scoivi in 
verno scelsero di fare un que 
suonano sugli immigrati tra la 
gente e poi invitarono a com 

Bologna 
Sostegno 
ai giovani psi 
anti Craxi 
• H BOLOGNA Messaggi di so 
lidanetà da tutt Italia « n o 
giunti ieri al Movimento g ova 
mie socialista che da quattro 
giorni presidia la federazione 
bolognese del Garofano Al 
I assemblea permanente del 
Mgs sono infatti giunti messag 
gì di solidarietà da Firenze Po 
tenza Salerno Perugia Vene 
zia Pisa Si è mosso anche il vi 
cesegretano nazionale 
dell Mgs Bernardini Carbone 
che «appoggia I iniziativa» l o 
biettivo di rianimare il dibattito 
intorno al partito nelle realtà 
locali seppurt attuati con mo 
dalità fuori da normali sche 
mi» Forti di questo sostegno i 
giovani socialisti bolognesi 
guidati dal segretario Pietra Se 
gata affermano che «la discus 
sione che si sta tenendo ha 
I intento di proporre un modo 
nuovo di impostare il dialogo 
politico ali interno del partito 
lontano da ogni forma di arra 
ganza» 

montarlo Franco Fred 1 se ir 
cerato dopo l i anni di pngio 
ne nell 86 perchè assolto dal 
I accusa di aver organizzato la 
strage di piazza Fontana Fre 
da fondatore del Fronte nazio 
naie chiede ora la chiusura 
de le frontiere agli extraeuro 
pei la revoca delia eittadinan 
za italiana a chiunque I abbia 
ottenuta dopo il 70 e I obbligo 
per i datori di lavoro di prowe 
dere anche alle case per gli im 
migrati che assumono 

Dalla finestra della sezione 
sventola una bandiera rossa 
con la croce celtica al eentro 
Un s mbolo spmtuale spiega 
no seduti intorno ad un tavo 
lo Ragni Mazzella Gennaro 
Marco e Francesco («niente 
cognomi per i ragazzi per fa 
vore») «Per noi è più forte il 
mondo spirituale del partito 
valgono più i legami umani 
delle scelte ideologiche In 
questo senso siamo una co 
munita militante siamo gocce 
dello stesso sangue» spiega 
Lello Ragni F Francesco si ap 
passiona a illustrare la celtica 
«simbolo religioso in cui ci so 
no 1 essere e il divenire e il 
punto centrale rappresenta la 
nascita dell uomo mentre il 
cerchio è 1 armonia» 

Per un intero pomeriggio 
parlano tutti di droga immi 
grazione del loro mondo spiri 

male Dei loro ide ali e dei loro 
obiettivi politici L Europa dei 
popoli è la loro fede «Né Sion 
né Coca Cola» è scritto sui mu 
ri della cittadina E ancora 
«Via i negri da Caserta e gli 
ebrei dalla Palestina» Né man 
ca una sentta contro Maastri 
cht Dentro la se/ione tutti i 
m ìnifesti delle passate campa 
gne («litiche appesi alle pare 
ti Un esempio «Noi siamo lo 
stupendo vivere in un mondo 
di morti A noi la droga fa schi 
fo» firmato Fronte della Gio 
ventù Cosi illustrano il conce! 
to con due foto accostate So 
pra soldati in divisa tedesca 
che marciano sorridenti Sotto 
un rigazzo ed una ragazza ai 
easeiati su un marciapiede F 
Marco spiega «Quelli sopra so 
no gli croi francesi della Char 
lemagne che andarono a di 
fendere il Terzo Reich mentre 
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perdeva a Berlino Andarono 
a morire per vivere Quelli sol 
to invece vivono per morire» 
«Quei giovani francesi non so 
no mai morti - aggiunge Ragni 
-quelli sotto invece non sono 
mai vissuti» 

Un simbolo più pacifico7 

Non lo concepiscono «Questo 
mondo non ò armonico ed un 
mondo che non vive in armo 
ma non vive in pace» spiega 
Mazzella Ma poi precisano in 
coro che loro sono armati solo 
di idee che il loro consigliere 
comunale ha contatti continui 
con la comunità terapeutica 
locale E perché non scegliere 
due ragazzi che si baciano o 
qualcuno con un libro in ma 
no per contrastare la droga' 
«Perchè risponde Lello Ragni 

un ba< io o una lettura sono 
solo aspetti della vita invece la 
gioia della lotta il piacere eroi 

Mons. Tonini replica all'allarme suH'«Italia senza Dio» 

L'apocalìttico don Giussani 
divide la Chiesa 
11 padre spirituale di Comunione e liberazione guar­
da ali Italia come a un «paese intossicato non più 
cristiano» E apre una disputa teologica sull utilitari­
smo e sull assenna di ogni ideale Sotto accusa il 
«Dio denaro e il «potere» egoista che «odia il popo­
lo» In disaccordo con questi toni da 'Giudizio uni­
versale» è mons Tonini arcivescovo di Ravenna <È 
solo un aspetto della realtà» 

• • ROMA Don Giussani pa 
dre fondatore di Comunione* 
liberazione parla dell Italia 
come di «un paese intovsicato 
non più cristiano In un inter 
vista al «Corriere delle Sera» 
nel decennale del riconosci 
mento ufficiale di CI fa un a 
nalisi apocalittica della situa 
zione italiana E apre una di 
sputi sullo svuotamento dei 
sentimenti cristiani come se il 
pastore non trovasse piti risOr 
se di valore cui attingere Sot 
to accusa è «il Dio denaro» 

•una sicurezza di vit ì ìgiata 
senza rischi I intero Occi 
di nte ormai deideologizzato 

Ma chissà si chiede Don 
Giussani «si qui sto desiderio 
di rendere meno difheile la vi 
la dei propri figli o di un dato 
gruppo sfondi ad un cerio 
punto I orizzonte» t in fondo 
il tunnel si ntrovi il bisogno eli 
«un ideale di «una speranza» 
«Mi spaventa ìfferm i - l Ita 
lia mi sembri un sommovi 
mento terrestre un terraiuolo 
Dove ehi spinge di più riesce a 

buttare via più pietre che in 
gombrano il terreno» In ag 
gu ito non vede nessun «pun 
to di fuga ideale» ehi ecceda 
1 aspetto utilitiristieo Una ea 
duta di tutto I Occidente che 
ormai «decnstianizzato» ha 
cancellato il peccalo ongina 
le E poi una condanna «ne 
nueo del popolo» è il potere 
egoista che «prende forma in 
torno a interessi parziali 

Non è d accordo con questi 
toni «da Giudizio univers ile 
I arcivescovo di Ravenna 
mons Frsilio Tonini secondo 
il quale I analisi di Don Gius 
s ini «soltolinea solo un ispet 
to della realtà» «F vero che ò 
in corso una decnstianizza 
/ioni - afferma idenlificabi 
le nel decadimento dei valori 
ma non 0 vi ro che che è in 
torso uno svuotamento totali 
dilcristianisimo» Mons Ioni 
ni mette 1 iccento su quella 
chiama «una fase di trasizio 
ne nel punto di impatto tra II 
berta e benessere abbiamo ri 

solo nichilistica distruzione -
ha detto - M i la storia ha sem 
pre conosciuto questi feno 
meni che al limite possono 
essere uno stimolo per coloro 
che credono ai valori sostan 
ziali della libertà e per dare le 
risposte che la gente si atten 
oe» 

II prolessor Fttore Gallo in 
vece non crede ad un «peri 
colo missino» ma a qualcosa 
di più oscuro che nguarda tut 
tal Europa «Non penso che ci 
sia la possibilità di un ritorno 
al passato - dice - anche per 
che il Msi è un partito di de 
stra ma di fascista ha ben pò 
co In fondo anche Fini mi 
sembrava infastidito quando 
gli gndavano sei il nostro 
Mussolini C è I antica base 
del partito che guarda al pas 
salo ma non mi pare che ci 
siano le condizioni storiche 
Non mi sembra poi che il Msi 
abbia scelto la violenza Cer 
to quando ai missini si me 
scolano i naziskin la situizio 

ne è un pò diversa Comun 
que non credo che il Ms pos 
sa ittu K un 1 dittatura Piut 
tosto serpeggiano per tutt 1 
Europa disegni occulti per 
1 instaura/ione di regimi forti 
ed è a questi che dobbiamo 
lare attenzione 

Paolo Cabrai infine prò 
pone di non dramm ìtizzare 
ni- sottovalutare «Certe grida 
e certi gesti - dice - per noi 
che appartenutilo ad una 
certa generazione pc litica 
hanno un pesante signilieato 
regressivo Questa è geni' chi 
non ha conosc luto la dram 
malicita dell i storia i cui fa ri 
ferimento Certo il fatto che 
alla crisi si possa rispondere 
con la beceraggine politica 
della Lega o ioli il ritorno al 
l indutro fa parti di I quadro 
di degrado in cui si trova il 
paese F la risposta ali m< apa 
cita di e imbiarc dei grandi 
partiti popolari può essere 
reazionari i È una poss bilità 
che dobbiamo tener presen 
te M li 

La marcia del Msi 
sabato scorso a Roma 
In alto il segretario 
del Psi Bettino Craxi 

( o ni i I iss i / t I \1 ri 
suggerisce di rileggere Fvulu 
con la sua dottrina aria (nel 
senso di ariana) di lotta e vitto 
ria Francesco Interviene «I u 
meo che da sinistra è riuscito 
ad intravedere il nostro mondo 
è stato Pasolini Ricordi Fedro 
il simbolo dei ragazzi neofasi i 
sti' Con i nostri valori difendi 
conserva prega» 

Sull immigrazione «I esper 
to» è Lello Ragni Che sta per 
pubblicare «II mondialismo ca 
pitalisla Mercato globjle e so 
cietà multirazziale» per li idi 
/ioni dell «Uomo libero» Sono 
le edizioni per cui scrivono 
Sergio e Mar/io Goz/oli padre 
e figlio lutti e tre Ragni e i 
Gozzoli sono stati anche al r i 
duno del 91 di «Ritorno i Ci 
nielot» quello in cui nasceva 
Base autonoma la formazione 
nazionale che associa Movi 
mento polilico Veneto fronte 
sititi e Azioni skinheidd Mi] i 
no Le idee di U Ilo Ragni in 
fatti si richiam ino ali i stessa 
teoria di fondo il mondiali 
smo «Ho stuellilo due anni -
spiega-perdmiostr ire la rela 
zione stritegica che esiste tra 
la creazione di 1 mercato glo 
baie e I imposizione del mo 
dello multirazziale Le azien 
de grav ili dal costi fissi pos 
sono solo tondi re a diminuire 
il eosto del I woro e a vendere 

i HI n d ii 
bisogno ili creare ni tutti gli 
stessi bisogni 1 imposizione di 
una «cultun cosmopolita- Poi 
si assumono immigrali a basso 
costo e si impone il modello 
multirazziale F la sinistri per 
Ragni ha le sue colpe «Appa 
un t imi nte intie ipitali ti -
spug i Ragni - si è posta inve 
ce al servizio del capii ìlismo 
l^cnin e T rockij er ino finanzia 
Il da Roekfeller lo sai'» Per gli 
immigrati quest ì è la Icro ri 
K ti i «Devono tornare nelle lo 
ro terri e nix II irsi contro i loro 
governanti tutti corrotti e as 
si rvili Poi noi potremo aiul irli 
i rendersi economie unente 

aulosufficienti Intanto i debiti 
del lerzo mondo vanno tutti 
ibbon iti Queste cose co 
munque non sono in nostro 
potire Noi siamo qui e qui di 
fi nth imo I identità del nostro 
popolo th iedmdo li chiusura 
delle frontiere D altronde 
I intiraz/ismo sta nei s dotti 
int ntre pie cola borghesia e ce 
t iopern nt i quistion ir sugli 
mmigriti d inno -isposti to 

tilmentt intoller inti Vornb 
biro chi vinisscroi nei ili tut 
ti i b ist ì 

La lunga mtervist ì colli ttiv i 
i finiti 1 tigli di un caniirita 
imv ito sul lardi si il/ n o per 
si lut in «Alili sorridi li 
bimbi i b r u t io teso 

Don LUIGI 
Giussani 
fondatore 
di Comunione 
e Libera ione 

sentito di un pò di ubn le itu 
ra Ma compito di I p istori ò 
di issi ri p r u x i tip ito e vigi 
li» ma null i di s i p i n t hi 
«ce motivo di spirile I i 
sperali/ i e «ni Ila v istit \ di Ile 
t o se i in / i uni un dove perii 
pastore i è in tor i un se ntirt 
al quale «Mingi re F giusto 
quindi «tssire vigili e gì In 
insiditi de i tesori di e ìs i ci il 
I altro bisogna ivin il ioarg 
gio di irilin c l iumando fri 
ti 111 un pò tutti 

Ma i dire il vir i Don Gius 

sini inse UH il «timi ri e In SI 
SI itenin t ontlilti se n/ fine 
vedi inchi *tr isvers il IH lite 
i tutte le posizioni nomili 

con un se nsibilit ì r u i i spi 
ri e hi «poss ine d in |ue Ilo 
e h< ti inno M ì siri libi st> i 
cji ito inct in l e i ri ne nei 
Ir ìsvirs ilisnn nostrini quelli 
indie iti (I i Don Giuss un So 
no «ie rli uomini i bri i i n rti 
uomini de 11 Isl mi più vi< ini 
i que II i smsibilit i ih può 

«sforni ire I orizzonte 
' Ini 

lettere-
Insegnanti 
e genitori 
sulle cariche 
della polizia 

M Signor pre side nte della 
Repubblica 

ali aperìur i dell inno di 
dattico Lei ha rivolto un s i 
luto tutt litro ehi torni ile il 
mondo di l l i scuola dove 
traspaiono la nost ligia del 

passato il richiamo ti valori 
dilla Cost tu/ione 1 impe 
gno in difesa dei diritti del 
I uomo 11 sp i r in /a e la fé 
de nel futuro» e dovi si è ni 
Stirato t h e lo «scoramento» 
non abbia il sopravvento 
nell animo dei giovini Noi 
siamo genitori e n, igmnti 
personi molto vicini il 
mondo giovanili ibbiamo 
i ducato i nostri ragazzi a 
credere mi valori sociali tri 
cui il diritto ali informa/io 
ne la partecipazioni attiva 
u problemi che I r guarda 
no II giorno 2 ottobre si e1* 
svolta a Rom i 11 m ìnilesta 
/ione nazionale del pubbli 
co impiego contro i prowc 
dimenìi del governo e per le 
conseguen/e economiche 
ehi issi hanno i ìvrinno 
sul livore) dipendenti Ad 
essa molti di noi hanno par 
tecipato anche per protest i 
ic contro le impili azioni pò 
litulie della rn ir ovr i gover 
nativa O'trc al l ibratori sfi 
lavano gli studi nti romani 
che manifestjv ino contro 
que I prowidinitnti Lss 
partet ipavano scandendo 
slogin e niostrindo i loro 
striscioni I v in itt di provo 
i i/ioni non h inno trasfor 
malo I atteggiarne nto re 
sponsabile degli studenti 
ciononostante la polizia è 
intervenuta «caricando pe 
sintementee in in mura n 
discriminati tropno quei 
ragazzi Che Lei signor Presi 
di nte de II i Re ptihbl e i ti i 
invìi ilo ili ni/io di II inno 
scoastico a riflettere sulli 
Costituzione e a rispettare le 
istuu/ioni e che in quel mo 
mento espi imtv ino uno di i 
fondamenti della Costilu/io 
ne stessa 11 liberta di minio 
ne e di espressioni del ptn 
suro Ci rivolgiamo i Lei af 
finche si apra una severa in 
chiesta della Procuri della 
Repubblu ì ifdnché i re 
sponsabili digli orgini di 
poli/ i r s[Mind ino dil loro 
in idigu ito op( Mto 

Segue la finn idi "ij 
Ir i docenti i t,enitc ri 

Un viaggiatore 
protesta contro 
le Ferrovie 
dello Stato 

I H Soni) un scritto al Pds 
firmi ì ero al Pc I C hi una 
persoli ì che vnggi i su un 
trene) dell I liti dille h S s 
de bb ì rompere la no t i df I 
tollo o le essi dilli gambe 
non es p n viste d i nissuni 
p ire e non i colpa di e i 
so Orbine ho pn noi ito 
mi ni si di si Hi mbn due 
posti in i irro// i letto (per 
me ( m ì moglie ) i mentii 
mi mingevo isilirc sul tri 
no 871 in parte n/ i da Mil i 
no centrile ìlle ore J0 30 
st ivi pe r frnre rovinosa 
mente i te rr i i e ms i de 1 
pndellino ilio limino 80 
e ni d i te rr i Mi sono cosi 
picg ito di pi so sulli gmoc 
e tu i i Ilo 1 itto uno sforzo 
sovTuni ino per tenermi in 
i quilibrio pero ho nport ile 
uno strippo ni iv ol ire II 
Wl tra si ilo puzzalo in ti 
si i ti trino fuori m ni ipit 
di F st ito I ulti rve nlo te m 
pe stivo i prowiden/i ile dil 
condutti ri dill i vctiuri li t 
locht mi h i e vii ilo e! venite 
rie ove r ito il! e sped ile Cer 
to se fossi si ilo | i miv UH 
non vi s irebbe st it i li ne 
i iss i ' ì di utli// ire il W I in 
inumi ito in |ii mio ivrei 
1 ri so il le pe sii i se di ri in 
un e irr / / i (|ii tisi isi II 
i e nel itte ri mi h i eh !U ni s 
sullo e in il iute rve nulo pi r 
r muti ire ili ineonvi me nte 
1 lei lido s stem in 11 vettur i 
ili liti / / i eie 1 ni irci ipie de 
nonost mie i nel un moltr i 
li ili i din /ioni delle I- S 

luigi Nobile 
M In 

Rettifica 
sulla convenzione 
«Oncologico 
di Bari» 

• i Rettifico quanto con 
tenuto nell articolo «Bari 
I impero Case di cura mini 
te pubblic ito su I Unita a 
finria di Cinzia Romano in 
dat i 18 ottobre 1992 Le 
sposto d ì me presentato al 
la Procura della Repubblica i 
di Ban e contemporanea 
mente inviato al ministro 
Di I orenzo nell aprile 1990 
riguardava la natur ì g undi 
l a del lJeonven/ione tra 11 
stituto Oncologico di Bari e 
li Casi di Cura pnv ta Ma 
ter Dei infatti ero e rimango 
convinta della illegittimità 
di delti convenzione Non 
ho mai invece esposto de 
nun/ia per wci subito rni 
n icce e pressioni in qu ni 
to le prime erano teleloni 
che e ovviamente -inoiiime 
le seconde allusive e indi 
rette Allreltinto allusive i 
indirette sono state le «prof 
firti di posti di i-voro (e 
m n di soldo cui pò er «at 
tingi rt » ove mi I icesse co 
modo durante la campa 
gna elettorale per le elezio 
ni regionali del 1990 Pur 
troppo non ho mai potuto 
rivolgermi alla magistratura 
denunzi indo minacce o 
press oni in qu in to esse 
sono iwe ri ite in modo tale 
d i r indirmi formalmente 
impossibile rivolgermi alla 
giustizi ì Ho preferito per 
Unto continuare nella m u 
battigli politica e vi nn 
grizio pirtanto di aver 
ospitato alcune mie dichia 
razioni sul vostro giornale 
Fraterni saluti 

Silvia Godei» 
Rir 

II federalismo 
della Lega 
è «puro 
secessionismo» 

• • C irò direttore 
sost* nere la necesita di 

uno St ito federali comi 
incile noi f i n i a m o è cosa 
ben diversa dal praticate 
quotidianamente vere e 
propne destaoilizza'ioni al 
1 ordinamento vigente (co 
me f inno i leghisti) il qua 
le previde incori uno Sta 
to unitario e ehi li «Re pub 
bina è un i e indivisibile» 
Proposte qu ili 11 ion i izio 
ne di un i n onet i la costi 
tuzioni d u n i i issi mutui 
nitonom l i d i ternativa 11 
proclam izionc della Re 
pubblica eie I Nord e vane 
iltic se no pencolose ed il 
legittime Sono il primo a ri 
conoscere i gravi difetti di 
uno Stato centrista e ' igogi 
t itore di danaro pubblico 
cosi t o m i ji è dimostrato 
ni hli ultimi anni Ma la.se u r 
pre die ire alla Legi il suo 
«puro secessionismo» (non 
e federalismo qui ' o che 
propone) e Iodio interi! 
mio ehi tr ispare d i molte 
alterni ìzioni di gli idi olo 
gin del me v melilo eN pura 
«follia istituzionali Certo 
cernir istarl i in un momento 
di espansioni d i I e onsenso 
popolare ( suffr ìgato d 1 
qu ile hi giust i r igioni sulle 
t issi Tuff 11 stili (insociali 
vismo chi li i cri ito «tan 
gcnlopoli ) ê  compito ar 
duo in 1 qu ileu lo ha il do 
ve re di f irlo I Italia dive n 
li r i il Pie si che 11 maggio 
ran/ i de moe i me ì degli it i 
Inni avrà Hello debba 
divini ire non il p ir se do 
ve chi non (roveri sulfuicn 
te consenso potrl conimi 
que I ire ejucl the gli pire 
( osi 11 e x Iugoslavi ì si iwi 
e ine re nbe e i mollo i olire 
che penisol i d Fiirop i ) 
Reste ri e omiinque imp i 
f le olii iti e lui de re ìgli 

ide pli di sosle ne re le fi 
n m/e illnn e non que'li 
itili me ni i n >n posse) e he 
iiicnn in loro di ivcr acqui 

si ito il i irco i 990 lire e 
che In poco H lo ritrovino 
i S(K) (. isomai sosp nlo 

(I ili ì fidile I u h i 11 n i/ioni 
riporr i su un uovirno di 
svolt lelcinoer itic i 

Daniele Vecchlattlnl 
11 rr ir i 
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